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PERCEZIONE
INGANNEVOLE

Curata da Danilo Eccher, l’esposizio-

ne propone un vertiginoso viaggio nel

regnodellametamorfosi e del gioco in-

gannevole che deforma la realtà, attra-

verso le opere di cinqueartisti:Mat Col-

lishaw,AngeloFilomeno,YasumasaMo-

rimura, TonyOursler e Sissi.

Metamorfosi

Arte

Attraverso i lavoridi28artisti,daMauri-

zio Cattelan a Damien Hirst, la mostra si

interrogasullaeventualepresenzaditemi

tipicidellaculturabaroccanelnostrotem-

po e sulla possibilità di comprendere e

cambiare ilmondo allargandone i confini

sensoriali e percettivi.

Cultura barocca

Ampia rassegna dedicata all’opera del

pittoree architettogesuita AndreaPozzo

(Trento 1642 – Vienna 1709), uno dei più

raffinati esperti di tecniche prospettiche,

cui l’artista ricorreper rendere ilpiùpossi-

bileverosimilelarappresentazionedell’in-

finito e del trascendente.

Prospettive

N
egli ultimi due o tre
decenni la fotografia
ha dominato la sce-
na dell’arte, in nome
del vasto processo
che ha visto gli inter-

venti della mano e del pennello cede-
re il posto a tecniche di presa diretta
della realtà, con l’intento di darne im-
magini ad alta definizione, impronta-
te a un precisionismo talvolta asfitti-
co e unilaterale. Su una strada del ge-
nere si sono distinti soprattutto alcu-
ni tedeschi, Thomas Struth, Thomas
Ruff, Andreas Gursky, Candida
Höfer, capaci di portare questa prati-
ca a un estremo assoluto. Ma un eser-
cizio così univoco non si può richia-
mare all’esempio che viene da un al-
tro tedesco, Gerhard Richter, appar-
tenente a una generazione anteriore
(1932), dato che da parte sua ci giun-
ge una lezione molto diversa, di mo-
bilità, di rapido scorrimento tra estre-
mi opposti. Richter può essere para-
gonato a una sorta di prestidigitato-
re che talvolta ci mostra un oggetto
concreto, tangibile, ma poi, con abile
mossa delle mani, lo fa sparire, salvo
poi a rimetterlo in gioco.

Una mostra alla Strozzina di Firen-
ze dedica un giusto omaggio a que-
sto artista multiforme e flessibile, po-
nendola proprio nel nome della dis-
solvenza, e così riconoscendo che in
lui sussiste la possibilità di procedere
fino al capo opposto rispetto a quan-
to usano fare i suoi connazionali, ab-
barbicati invece alla buccia delle co-

se. Intanto, quasi sempre in lui, an-
che quando ricorre davvero al ripor-
to fotografico, l’immagine non si
stampa in modo netto sul foglio,
sembra quasi che lo abbia tratto dal-
la bacinella dello sviluppo un mo-
mento prima, quando i sali non si
sono ancora cristallizzati, e dun-
que i contorni sono fluidi, con effet-
to da dirsi perfino melanconico, se
la ripresa riguarda per esempio
qualche volto singolo, o un gruppo
di famiglia, che dunque ci fissa da
una lontananza incerta, quasi co-
me succede alle foto cimiteriali.

DISSOLVENZA TOTALE

In questa direzione Richter entra
quasi in sintonia col francese Bol-
tanski e con tutta la sua produzione
funebre. Qualche volta Richter va
fino in fondo, per questa strada, co-
me quando sottopone un’immagi-
ne a un ingrandimento spinto, fino
a farne sparire ogni tratto di ravvi-
sabilità, affondandola in una neb-
bia fitta e impenetrabile. La dissol-
venza, in tal caso, è davvero totale
e senza ritorno. Ma esiste pure
un’altra possibilità, che l’occhio si
armi di una lente d’ingrandimento
per andare a scrutare da vicino pro-
prio quei vari sali che tentano di ma-
terializzare l’altrimenti irreale effet-
to della luce sulla pellicola, e allora
si apre una visione incantata di
striature, di smangiature, come per-
correre raso terra un panorama di
paludi, di aquitrini, ovvero, dalle
nebbie dell’indistinzione l’artista ci
precipita in uno spettacolo di cro-
matismi quasi di specie informale.

Tanta sapienza meritava un’at-
tenzione più articolata, invece i cu-
ratori hanno voluto aggiungere a
questo maestro dell’illusionismo ot-
tico altri protagonisti, non della
stessa altezza, tra cui tutt’al più me-
ritano una segnalazione Anthony
Gormley e Wolfgang Tilmans.●
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